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BOLLETTINO POLITICO 


1 giornali ufficiosi di Berlino pubbli» 
cano una nota. nella quale s’invitano 
i partiti ad abboccarsi, duranto lo va» 
canze del Reichstag, onde vedere sino 
a qual punto ed in quali condizioni loro 
sarà possibile appoggiare la politica 
pratica del principo di Bismarck. Que- 

a è particolarmento indirizzata 
nazionali-libarali. Alla Germania, 
l'organo del partito del Contri 
are alquanto enigmatico questo ci 
musicato ufficioso. Ma si persuadano i 
cattolici tedeschi che non sì dileguerà 
l'enigma se non per rompere le loro 
dolci illusioni. Le quali, per vero dire, 
xeno stato eccitato dal’ linguaggio ci 
il principo di Bismarck ed il signor 
Windhorst hanno tenuto, l'uno rispetto 

discorsi sopra lo tariffe 

sombra  parciò opportuno 

ai nostri leltori il passo più 

importante del discorso del gran can- 
celliere e di quello del capo del Co 

rincipo di Bismarck disse : « La 

a civiltà mi ha privato dol- 

io naturale del partito consor- 

‘sul quale avrei dovuto faro as- 

segnamento, lo avrei seguita un' altra 

‘are a compiere l'edificio 

tedesco, sc il partito con. 

servatore non mî_ avesse abbandonato. 

i. signori, il Kulturkampf la dato 

al un risveglio violnto a mo- 

neo dell'antica lotta millenaria 

tra lo Stato e la Chiesa, tra il Papa a 
Cesare. ln questa latta "io lo combat= 
tuto colla visacità che in me è solita 
quando credo di combattere per il bano 
del mio paeso, per i diritti del mio re; 
un vi doso ancho dichiararo che i 
fitti non sono per me dello istitu= 

ni durovoli. I couflili cessano, quando 

gii avversari, collaborando insime, in- 
cominciano a conoscersi. Jo devo se- 


ai 
l 


guire questa via e non ritirare la mia 
mano, 1l partito liberale @ i suoi gior- 
nali, per adoperaro una loro espres- 
sione, mi agghiacciano il cuore. I libe- 
tali facciano il cammino che loro sem- 
brerà migliore. L'alta politica che fa 
în questo momento il. partito liberalo 
ed i suoi pensiori soltintesi, non vano 
suolto lontano. Ma non lasciateri tur- 
bare, siguoti. Lo proseguirò l'opora mia. 
Nè guari mi curo di sapere so ne rac- 
coglierò dell'amore o dell'odio. 

Questo parole del principo di Rism 
avevano un non so cho di duro e di 
offensivo verso i nazionali liberali. Vi 
si vade il dispetto provato dal principa 
per l'abbandono dì questi antichi com- 
Pagni è sostonitori della sua politica. 
Ai cattolici non volge il suo discorso se 
non per dire che egli ha smecso il pon- 
siero di continuare contro di loro quella 
fiera lolta, il cui ricordo fu eternato 
nella storia dallo calebri loggi di mag- 
gio. Ma dal cessare di combattersì al- 
Famsere amici vi ha ancora un bel tratto 
che la fantasia dei cattolici tedeschi ha 
cancellato @ soppresso del. tutto. Il loro 
oratore, Îl loro capo, signor: Windhorsi, 
avendo presa la parola dopo al principe 
di Bismarck, si espressorin questi ter= 
mini. che è pur bene di conoscere in- 
tegralmento : 

‘“ Prima di tutto io dichiaro d'essera 
particolarista. Le costituzione dell' im- 
pero dice esplicitamente che l'impero è 
‘una confederazione dei principi todescl 
1 mici amici ed io appoggiamo i nostri 
diritti partieolaristi sopra” questa co 
tuzione: È i liberali, combattendoli 
mostrano le loro tendenze sovversire. 
To fui lieto di sentire il cancelliere di- 
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(vAL tEDESCO) 


— Venite, non Leggete miana 
di tempo... Sì rapisceil piccolo Carl 
di tl libarcario, io no so; afelio 
moci per salvarlo, 

Benchò Elmaro non potesse compren= 
dera bane di che, si tratlasso, e a mala 
pena distinguesse lo parole, comprese 
Fonsi cho si trattasse di una cosa molto 
importante. Le tenebra, aggionte alla 


chiarare che egli non si è deciso che 
domenica scorsa a proposito della sua 
attitodine In quent'allare. La qualo di- 
chiarazione farà cessara molte insinua- 
zioni. Noi mantenisino fermamente il 
nostro programma, che ho esposto an- 
cora T'8 maggio scorso. Si pretende che 
la nostra alleanza con i conservatori 
sia stata comperata con concessioni fatte 
nol Kilturkampf. Nulla ci si è chiesto, 
perchè si sn che le ideo perseguitato 
nel Kulerkampf sono talmente al di 
sopra delle piccole cos terrestri che 
non potrebbero essere argomento di tn 
contratto. lo va lo dichiaro, signori, 
nulla ci è stato chiesto © nulla noi ab» 
biamo promesso. lo faccio questa di- 
chiarazione perchè si pretende che noi 
sîremo infine ingannati. Noi non in- 
ganneremo e non saremo ingannati. In 
altri tempi ci si dipingeva come vomini 
picni di doppiezzo e di cattiveria. Oggi 
che il liberalismo ha fatto una compas- 
sionevole bancarotta, noi diventiamo i 
sindaci del fallimento. » 

11 discorso del signor Windkorst, la- 
sciando stare il proteso fallimento” del 
liberalismo, che potrà intendersi tu: 0 
al più coma un'arguta espressione del 
capo del partito del Centro, è un elo- 
quente commento di quello che poco 
prima aveva pronunziato il principo di 
Bismarck. Nel discorso del principe di 
Bismarck l'irritazione contro ai nazio- 
nali liberali, il dispetto, la collora, ave- 
vano tanta parte che riusciva difficile 
distinguere fra quello frasi sdeguose 
guaio esprimezso veramonie il pesiro 
[lol gran cancelliere nella prose 
tbazione parlamentare e politica dell'in 
per tedesco. Ma il signor Wiudhor 
ue la chiarito i punti oscu 
i dubbi. Nulla, egli dis 
domandato e nulla noi abbi 
messo ; cioè i cattolici non lan» fat! 
delle concessioni a scapito dei luro prin 
cipii e delle loro convinzioni. La qual 
cosa già ci incliaa a credere ch auche 
al principe di Bismarck nulla sia stat 
chiosto e cho similmento nulla il prin» 
cipe abbia promosso. Ma l' incertezza 
cessa affatto quando si odo il signor 
Windborst dichiarare che le idee pe 
seguilate nel Kulturkampf sono tanto 
al di sopra delle piccole cose terrestri 
che non potrebbero essere oggetto di 
contratto. Dunquo la paco tra il gran 
cancelliero ed il Contro si è fatta, come 
noi avevamo già supposto insino dal 
principio, sopra una baso del tutto ter 
restra e i grandi intaressi della chiesa 
cattolica, del Vaticano, del clericalisuo 
non ci anno che vedere. Dove prima 
il principe di Bismarck ed il Centro 
stavano l'uno di fronte all'altro colle 
avmi in pugno, ora queste armi le hanno 
appese alla pareti come inutili. Ma tanto 
il prineipe' quanto il Centro restano ora 
quello cho erano prima. 


Abbiamo qualche ulterioro notizia 
fa crisi ministeriale che sembra 
inento in Austria. L'imperatore, ap- 
pena ritornato a Vienna, incaricherà il 
conte Taaffe ‘di costituire un nuoro 
nistero. Queste sarebbero le basi del 
programma del secondo ministero Taaffe: 
All'interno mantenimento dei principi 
essenziali dela Costituzione, salve al- 
cune mofificazioni rolative a partitola» 
rità. All'esterno, attitudine energica e 
fondata sopra_il consenso della grande 
maggioranza detla Camera; continna- 
zione della politica di oenpazione; man 
tenimento della leggo militare attual- 
monto in vigore e resistonza ad ogni 
relleità di ridizione dell'effottivo ‘del- 
l'esercito attivo. Gli accomodamenti in: 
tervenuti tra il conta Taaffo a gli czechi 
riguardano in parte la politica estera 
ehe sarebbo continuata conforme al 


facea noto in frasi interrotte, ma abba- 
stanza chiare , il molivo per cui avea 
chiesto il‘ sto aiuto. 

Elmaro invero non comprendeva quale 
poteva essere il motivo di siffatto 
Mento, ma. la. ferma assicurazione di 
Ecica io persanse della verità della cosa, 
por cui: faceva egli pure uso di tutte le 
tue forze per raggiunger lo scopo. In: 
fatti dopo poco udirono dai rayidi passi 
davanti a loro sulla medesima via. 

— Eccolo 1 — gridò Eric 

Ma appona avera ella proferita questa 

Jarola che un lampo balenò davanti a 
loro, al quale tenne dietro un forte roy 
moré: che ‘rintrosò il bosco. 

Siete ferita, Erica? — chiese El- 
maro affsnnosamente. 

— Ohibò! com'è 
segno in questo buio 

°° Rimaneto addietro, adesso posso 
andaro io solo. — riprese Elmaro cer- 


pe tirare a 


sua poca cognizione del terreno, lo ren 
devnno del dutto. impossanto a -far.-u1s0 
delle-sue forze senza l'aiuto: della sua 
compagna, della quale peròtenova atrelta 
fortemente. ta mano, e lasciandosi gui- 
dare- ciecamente da lei , Jo -prometlova 

aiuto-che fosse.in suo. potere di 


In breve furono 
nel bosco percorsa 
colla sua' preda fica con piena s 
tezza correva‘ sopra' il’ terrono di cui 
conosceva ogni ostacolo, ed-ogni spor- 


candlo di sciogliare. la propria mano da 


un Vantaggio sopra 2 Di... ........ 

rai gio lampo balenò dinalizi ai 
loro occhi, ed un altro tuono rimborakò 
nol silenzio della, notte. Un'altra volta 
Elmaro fenté di sciogliersi, e, un'altra 
volta Erica ne lo impedi, e frattanto la 
tia riise-in un piazzale dove la figura 


genza; © sapeva renderlo innocuo per 
{i suo compagno. In pari tempo essa gli 


li lito si mostrò distinti ai foro 
Cr na lo. quel tempo anche lf 


passato @ in parta parecchi provreti- 
menti discentratori Ja cui natura ed 
importanza non sì potrebbero insino da 
ora defivire. 


IA CAMERA E | MINISTERI 


Noi crediamo cho questa Camera, 
mediocro o nata solto influssi non sani, 

ja migliore dei Ministeri che la com- 
pongono e di certi capitani che la vi 
ziano col pretesto di dirigerla. Sicura- 
mene non è il nostro Lipo ideale e «po- 

lamo che il paeso, aminaestrato dalla 
esporienta , no manderà quandochessia 
una di migliore; ma, qual'è, era degna 


s'impongono per tradizione storica e 
nen si accettano liberamente, In tre 
grandi momenti sî esplica il seono della 
Camera nella su maggioranza : nella 
politica interna, nella finanziaria, nello 

ni forroviarie. Rispetto alla po- 
litica interna, la Camera ha più volte 
condannato © nettamento la teoria del 
roprimere e del non prevenire; e.ro- 
vesciando il ministoro Cairoli e Zanar- 
delli, confermando le ragioni di questo 
primo voto con una grande maggioranza 
di suffragi dati in una recente occa- 
sione al ministro Depretis, ha dichia- 
rata la sua volontà suprema di non 
tolleraro nessuna spocie di agitazioni 
anarchiche, A coloro che proclmavano 
la libertà illimitata delle. Associazioni 
0 dello riunioni anarchiche, ai minist 
che la professavano, la Camera ha op- 
posto un reo pieno di saviezza civile. 
ll pensiero della Destra ha trionfato, o 
il ministro Depretis, proibondo il mee- 
ting di Pavia, è stato ancor più reciso 
di molti ministri di parte nostr 

Ss il Cairoli li tornerà a permettere, 
l'umore rivoluzionario ripullereri 
breve si avraono le florituro dei Cir- 
coli improntati di nomi infami, e la 
Camora farebbe di nuovo il suo dovere. 

Nella politica finanziaria il senno dalla 
maggioranza non è stato minore. Tratta 
l'anno scorso per stanchezza e sorpresa 
a votare una legge, che nei corridoi 
l'onorevole Deprelis biasimava, anzi 
stigmatizzava, ha seguito tealmente il 
Depretis nella ricerca di nuove fonti 
di entrata. Ha votato l'imposta ‘dello 
zucchero, avrebbe volato anche quella 
degli alcool e sa si Iroreranno (il che 
è sempro un problema oscuro). vofe- 
rebbe anche tuite le altre necessario a 
far fronte all'abolizione tolalo del m 
cinato. Ha riconosciulo di essere stata 
illusa, quando lo si parlava di straor= 
dinario eccedenze del bilancio e ha re- 
sistito persino al conflitto col Senato, 
nel quale l’onoravole Depretis, maestro 
consumato nella scherma parlamentare, 
volera precipitarla. E por impedire cho 
ai riapra la tristo èra del, disavanzo si 
tsovorir- sempre una maggioranza anche 
in questa Camera: 

Trifine la laggo delle forrorie, condotta 
in modo cho potova suscitato discordie 
regionali e peggio, raffermò con un volo 
notevole e prevaleste la solidarietà di 
tutte lo parti d'Italia nel concetto ideale 
della patria. Molti deputati, che sape- 
rano.indcbitamente, dimenticate alcuno 
regioni, guidati da questo allissimo pon- 
siero, misoro nell'urna bnia la palla 
bianca. Di fronte a questi atti saviissimi 
dolla maggioranza. raccolta fra tutti i 
banchi della Camera, perchè omai i 


pa E 


gure degli inseguitori si mostrarono a 
fui, e l'assassino valse il capo, si fermò 
an istante, alzò Ja mano; tirò..... è-la 
palla fischiando s'insori nel tronco vi- 
cino. 

— Restiamo alquanto addietro :— 
mormorò Erica — giriamo la macchia; 
ho un piano e forse mi riuscirà. 

‘— Conducimi dove tu-vuoi , ragazza 
—sesurrò Kimaro. — lo non sono. che 
ino strumento nella tua mano: 

Entrambi si internarono” di muovo 
nelle ombre, mentro il perseguitato: si 
affrellovo a fuggir più che mai: lungo 
la macchia, Il sentiero. ora: scandeva 
verso. la: spiaggia, ma quando rientrò 
nel'‘bosco-si riride ‘a propria sorpresa 
i persecutori alle ‘calcagna. Di: nuovo 
egli scarioò «il: suo. resolcer: nell'oscu» 
rità, ma inutilmente , como. potè giudi» 
care, vedondo i due pur sempre in 
pioli, e udendo il lor pronto bisbiglio. 

— Lasciamogli di nuovo un. po' di 
vanlaggio — disse piano. piano. Erica 
si auo compagno. — Così egli avcà.in 
breve scaricato tutti i suoi colpi, e per 
ricaricare spero gli mancherà il tempo. 

La fresca brezza marina sofava loro 
incontro, e il tenne barlumo che si 
stendeva ‘sul mare offriva, ‘a paragone 
dello tenebire-del bosco; quasi èna sem» 
Bianza di Iuce, L'assassino. parre arre- 
dorsene, perchè si volse dalla parte 
dei-suoi ri; como. sperando di 
poter loro spediro sicuramente 
una palla. 


partiti subiscono un evidente processo 
di dissoluzione, i ministeri dirersi si 
condussoro con ben minore sicurezza. 

E, por parlaro soltanto dogli ultimi 
due ministeri, il Cairoli, lo Zanardelli 
il Doda, colle loro imprudenze poli- 
tiche © finanziarie; il Depretis, coll'ol- 
timo conflitto da Ini suscitato, e coll'am- 
ministrazione violenta dolla' giustizia , 
hanno tentato di trarre Ja Camora in 
una complicità, dalla quale essa è 
escita illosa per onor suo. So lo mag- 
gioranze del Parlamento si dotermi- 
nano nello solenni occasioni dei voti 
pubblici © politici, © so questo devono 
regolare le designazioni pei gnbinetti 
a noi paiono inconfutabili lo seguenti 
conclusioni : 

Cho la Camera pi 
formo finanziari 
del macinato, ma l'assoluta conserva- 
zione del pareggio; ch'essa combatto 
inesorabilmente ogni spocio di fazioni e 
di tentativi anarchici e repubblicani, e 
vuole un gorerno forte, che secondo la 
loro gravezza, li prevenga all'uopo e li 
reprima sempre; ch'essa desidera le ri- 
forme politiche, ma cauto © temperate. 
Infatti in una Commissione per la legge 
elettorale, nella qualo un solo deputato 
rappresenta l'antica Destra, fu respinto 
lo serutinio di lista! 

Ora chi sa spiegaro la ragione vera 
che impone la saviezza a una Camera 
mediocro e mal composta ? È l'opinione 
pubblica, l'influenza del paoso, cho d 
marda pace, lavoro e non sa che fare 
doi magniloquenti programmi o delle 
storili riforme, cho a guisa di lasci o 
di trastulli gli ambiziosi gittano innanzi 
per moltore in rilievo la loro piccol 
fama. Sotto il paose artifizialo vi è il 
realo, cho domanda un governo savio, 
liberale, modesto che non prometta, ma 

ja un po'di riposo agli afflitti contri- 
buenti © gli risparmi la spesa e la 
briga dello crisi ministeriali a scadenz 
di sei mesi. Imperorchè, così conti» 
nuando, lo istituzioni sì sciupano, il 
malcontento sordo cresce; e se ne tro- 
veranno i tristi effolti în quoi giorni di 
provo supreme, che mai non mancano 
ni popoli. 


osente vuole le ri- 


Il < Diritto > © le due politiche 


Il Divilto replica ancora alle nostro 
considerazioni sulla nuova politica e0- 
clesiastica del principe di Rismarck, pur 
dichinrando che non gli piaciono le po- 
lamiche retrospettiva, Ma queste polemi- 
che chi le provoca ? Non noi certamento. 
Non abbiamo alcuna colpa nel mutamento 
avvenuto în Germania — mutamento 
così contrario alle previsioni del Diritto 
e che giustifica pienamente la politica da 
noi sempre propugnata rispelto al clero. 
Imperocchè , è vero che noi non ab- 
biamo mai domandato o approvato leggi 
coercitive, eccezionali. 0. aventi il carat- 
tero di persecuzione; ma è vero del 
pari che non siamo’ stati mai obbligati 


a indietreggiaro, o la nostra politica | 


ecclesiastica è stata sompre lontana così 
dalla violenza como dalla debolezza. 

Il Diritto, con nostra grando mera» 
viglia, scrivevàì iorî le' seguenti parol 
< Slapo costretti a rammentare; como 
<'si dobba all'antica e gloriosa’ tradi- 
« zione dei.riroluzionari italiani, ed alla 
« vecchia Sinistra piemonteso, se il pro- 
< gramma dell'unità italiana, con Roma 


— Facciamoci vadoro un istante per 
riscompariro poi subito nel buio, 

Infatti quoll' istanto bastò per allet- 
tarlo a spararo, 0 i rami d'un albero 
caddero a pezzi, colpiti 

— Egli Ba ancora da percorrere una 
via abbastenza lunga poe- giungere fino 
alla, barca — sussurrò Erica —: perchè 
dev'essere quel. piocola punto nero: che 
si vede laggiù, alla riva. Rimanelo sotto 
agli alberi cho vi proleggano. e potete 
seguitaro la. malesia via. lo vi debbo 
lasciare un momento. Qué vicino vi è 
la capanna di un taglialegoa, e corro 
a pregarlo di, venire con. un'ascia in 
nostro aiuto. 

Non aspettò la sua risposta e corso 
fra lo tenebre, nel bosco.; Elmaro non 
ebbe molto agio a riflessioni perchè area 
d'uopo di tutte, le sue facoltà per non 
ismarrire la via e tener d'occhio coluì 
cha inseguiva. Avevano già percorsoun 
buon trato a cotesto modo, quando egli 
senti di nuovo Ja mano d'Érica n 
propria e-la sua voce susurrare al suo, 
orecchi 

— ll taglialegna dormira, ma verrà 
subito; ecco frallanto un'ascia: per arme. 

Egli la ringraziò con. una streita di 
mano, prese l'arme offertagli e la. pal» 
leggiò nella mano. 

“2. Era proprio lempo, davvero, Erica 
— diase poi — Vedoto como quel punto 
mero ci si è fatto vicino! Ora mi hiso- 

a andar proprio incontro al pericolo. 

la esigo:da voi che restiate nel bosco. 


l'abolizione graduale ‘ 


terrena. Nelle, 
A Patigi, all'Acesos 


Lo lettore o 


Loudra, Datist Davita Et Cowr., Ì, 


reclami derono asero înviati franel 
‘del Giornalo. = No si 
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LE ASSOCIAZIONI SI Ricevono® È 


Ta Roma all'Aruminiatrazione del Qioraate, via del Semidario, a. 87, piume 
proviucle, promo gli Uli post 


8, rua Noire Dame don Victoisa, MA 
nc Caso, Comit È. © 


< capitalo, la potuto vincere tulto le 
< opposizioni e la esitazioni, non solo 
« degli aperti avversari, ma anche 
< quelle di malsicori amici. » 
Ci vuole un certo cora a dire 
simili cose. Cavour con up'audacia cho 
parve temerità, in Parlamonto, fa pro- 
clamare Roma capitale d'Halia. Un mi- 
nistero moderato entra a Roma per la 
breccia di Porta Pia. No signore; è 
inveco la Sinistra che ha compiuti questi 
fatti memorabili nella nostra storia! Come 
si fn a discutere col Diritto? 
| Ciò pel passato; quanto al presento, 
ci permetta il nostro egregio confratello 
| a'invitarlo a curaro innanzi tutto i mali 

‘Le travagliano il suo partito. Porchè 
| so }a piglia contro di noi, a proposito 
dol progetto di legge sul matrimonio 
civile che sta prosentemente davanti al 
Senato? Noi abbiamo fatto la nostre ri- 
sorve, ma quella legge l'abbiamo volata 
e approvata come una necessità d'or: 
pubblico. Ma il Dirito fra i snoi amici 
ne troverà parecchi che dopo averla 
combattuta apertamente, lo hanno anche 
dato il voto contrario. Uno di questi è 
l'attuale guardasigilli, l'onorevole Varè, 
il quale nella tornata del 14 maggio del 
corrento anno, così parlava : 

to non voglio che diate nessuna importazza 
a quello che fa il prete ia chiesa. Ma 
perchò gliela dute” i0 vi combatto; ap 
Irché alla benedizione del prete. annettete Ta 

© di unobiligazione, la quale non sanettete 


0, delitto comme 
bo una spropo 
dizione morale flagrante con tutto il resto della 
nostra legislizione. Ma nudinmo avanti, e ve- 
ninmo alla idea serramento, poichè i catolici 
‘comilorano # chiumano il matrimonio, 
To non #0 capire come alcano ros 
qui non si entri iu sagrestia. Come ha detto 
l'anorerele Puccioni , qui ni tratta di deftaire 
una condizione senza la quale il prete not possa 
dare un asccamento. | nostri guandasigilli (è 
questa è una parcatesì che ncù toglio niente 
alla stima che ho dell'autorità dei nostri ono- 
ill) apprartennero quasi tutti 


avvenuto, poichè în quella regione 
giurisprudenza furono e sono fiorentissimi. P. 
scono quenti valenti dn una senola giustamente 
celebre, che nel secolo scorso fu usai beneme= 
rita della civiltà Inica, ma che ai nostri giorni 
io eredo abbis fatto il 4uo tempo. 

il diritto canonico, g lo conoscono bene. 
Nessuno parta di eseguatur © di placet con più 
gusto di quanto essi facciano. È di distinzioni 
teologiche discutono voleatieri. V'ha in loro 
tina certa tendenza n mettersi il piviale 0 la 

per venire su quel bavoo a parlare da- 

10 un concilio 


Dell" on. Vard si potrebbe rammen- 
taro anche il discorso pronunziato it 
20 maggio 4873 sullo schema di leggo 
par la soppressione dello corporazioni 
religioso. È non possiamo resistere alla 
tentazione di riprodurno la conclusione 
relativa alla soppressione della Compa» 
gnia di Gesù e che-è la seguente: 


Ia nome della fibertà jo respiago una 
proponta la quale; nel suo intrianeco, per quanto 
relto e santa sieno le intenzioni dî chi l'ha 
fatta, sarebbe un principio 


si passa poi facilment 
coatto, 0 i finisco pui alla Jegge di prosori= 
fn nome della libertà, io mì oppongo a questa 
proposta ;.e per quanto abbia la dispiacenza di 
vedermi diviso da molti dei ralei amici. .... 
quand'anche dovessi restar solo, quand’ anche 
Sapemi di aver contro di mo una correte 
momentanea. di opinione . avrei peraltro la 
| soddisfazione della mia coscienza. quella ii 
essere rimanto fedele a quella fede incon 
etna nella libartà, x quel ‘rispetto nb diritto 
comune, a quel culto per la eguaglianza di 
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Fssa non feco opposizione 0 lasciò 
ch'egli sì ovviasso ratto luogo la collina 
verso la riva. Il brigante osservò, il suo 
appressaro o rsa scorsa il lampeggiare 
della scuro nella sua mano, perchà si 
disposo ad un combattimento. Ancora 
una volta egli alzò il braccio per isca- 
ricaro ii.sua rerolrer; 109 non lo diresso 
dalla parto di 

iono della barca, spara 
l'uno dopo l'allro. Fra: un segnalo di 
allarme ed Elmaro comprese che gli 
bisognava o vincere presto 0 soccombere. 

Il brigante stava. tranquillamente al 
suo posto. 0 gittò il revolcer ormai 
scarico nolla ‘sabbia. Coroò poscia di 
estrarro dal fodero Ja. spada, ma sic- 
come per far ciò l'involto che avea al 
braccio gli sarebba stato d'impodimento, 
è alla difesa del pati, lo deposo cauta- 
mente presso di sè sul terrono, 

Quando Elmaro venne a lut coll'a- 
scia alzata, gli lampeggiò incontro la 
sciabola, e le duo armi” cozzarono 
modo, ché il suono s°udi ril silenzio di 
stintamente. Poscia colpo tenne dietro 
a colpo, ma disgraziatamento Elmaro 
aveva la peggio, perchè con un'arma 
nuova per lui dovette in brove limitarsi 
a parare i colpi di sciabola, 

Frattanto un: non so che usciva piani 
piano dal bosco 0, s’avriava a quella 
"ago 0 1 SI di 

vello; 0 ‘o, quel non so che 
brano s'ara acconto aî combattenti © 
innanzi che. uno di Toro l'osservasse, 0 


un inaspeltato soccors 
tiolica corporatura w 
e s'avvicinò a prosti passi ai combat-' 
tonti. La poderosa . scure sullo spalle 
erculee dostò probabilmento l'appren- 
siona dello stanco. furfante perchè ri- 
mase addietro, lasciando il tempo al fe- 
rito Elmaro di entrare nel boseo. 


di nubvo al 
nemico, al qualo Elmaro 
cinato all'appressare del nuovo peri» 
colo. In una lotta la vittoria doveva + 
rimanere assicurata 


tutti 


faccia alla legge cha hanno 
inmpirata tufta la + 


ipdeata inîa ia 
Noi abbiatio troppo alta stima del 
carattere dell'on. Varè por supporre 
un solo istanto cl'ogli, diventato mini» 
stro, sia per meltero gli alli in com 
traddizione collo parole. Ma è per lo 
meno strano il vedoro il Diritto sca- 
gliarsi con lanta furia contro la poli» 
tica ecelesiastica della Destra e poi ap- 
poggiara il nuovo ministero, nel quale 
siedo in qualità di guardasigilli l'ono- 
rovole Varè, autore dei discorsi testò 
ricordati. Allro cho tradizioni o pro- 
grammi dei rivoluzionari italiani! 


NOTIZIE MILITARI 
Uiltatia Militare scriva 


At oruto 
qualo ci si clnede i 


chiamati. Anzitutto si emupronle come questo 

numero non potea a mono di orsere relativo a 
sato ni mezzi disponibili in bila 

une) titolo, In secondo luogo la chinaata 

degli uflciati di milizia mobile arera anche o 

Jo scopo di concorrere all'istru= 


nella. prio 

ni presontarono alle 
chi vollero fruîre delle larghezza concesso dsl 
regolamento per giungera più tardi si corpi. 
perciò non hurvi più, per gli ufficiali di mil 
zia mabila chiamati nella seccnda serio, uno 


È inoltra a considera 
rie gli ufficiali di ili 
quasi tutti puntualmente oli 
nto è più. Questo è 
tti molta soddisfazione i è un enpe- 
imperoochè gli ufliali di 


cho nella prima 
ile. corrisposero 


per la loro occupazioni civili 
non potessero rispondere alla chiamata, Ora 
sappiamo invece cou certezza cho ni può nicu= 
ramenta @ în ogni tempo contare nu di essì 
à che, socondo le nostro no- 
molti fra È rickiazaati nporsero domanda 
no della guerea di poter. prolangare 
vizio. Pd anche 
che fa piacere ©. che iimoetra la bue 
di quegli ufficiali. 
Ora, ritornando alla chimmata della seconda 
notiamo che i duoceuto chiauati s0uo dei 
più anziani, è la preferenza loro data si npiegn 
quando si comuideri l'utilità di completare dt 
loro istruzione per Îl caso della promozione. 
I imeno anziani rimasti naturalitente saranno 
chisumati pei primi dell'anno venturo. 


La posca dello spugne 


Dal ministero d'agricoltura e com 

fu indirizzata la sogunto circolare 
sidenti delle Camero di commercio mari 
ti 


I regio console a Cansa ha tramnino nl tie 
nistero degli alfari esteri alcuni ragguagli odi 
apprezzamenti nulla pesca dalle spugne nello 
acque cretesi, e mui vantaggi che } nostri. uo- 
mare potrebbero *riîrarne, estendendo 

la coste la loro operazioni, la quali danno 

già sl buoni risultati nello acque tunisine., 
quantunque sia molto inferiore La qualità dello 
spugue che si pescano in queste ultisce acque 


di grarnta l'enrazine 
fa notizie, accuratamente raccolto dll'gie 
gio motto console, meritano Ta maggior cuni 
“ernzione, © però ‘questo. ministero. stima 
sorievo Costato ull Camere di oimmeeto; 
Ta pesca dolo spugno mille coso rate è 
esercitata, dernato Ta stagiono estiva da ua 
tiumero di Vacche, il que varia, secondo glt 
aa, da 100 fino a 200: Nella campagna, io 
corso ne ne contano 220. Questo” barclo fio: 
vengono ia parte dalle Sporsdi con bundieri 


avosso un sospotto della sua intenzione, 
con un. celero movimento sollevò di 
terra l'involto che vi giaceva, e siti 
tirò di gran corsa ad onta al suo pos 
nel bosco proteltore: 

Una furibonda imprecazione prorùppò 
dalla bocca dol brigato; ei voleva pre- 
cipitarsi dietro alla sua preda: dimen= 
ticò quindi un istante di badare a sè, 
e se non lo salvava poscia un rapido: 
movimento all'indiatro, sarebbe soccotti-* 
bulo.ad up colpo nioriale della scure. 
Con un grido. di filrore si gellò poscia 
su Elmarò il qualo difordendosi a_fi- 

x si ritirò verso il‘bosco. Ei si seh> 
tiva ferito a tina spalla o:hnon poteva 
resisterò che poco bene. Ma ‘frattanto’ 
teneva almeno in rispetto l’assalitore, 


ed Erica col fanciullo potova fuggire. 


Ed ‘ecco che intanto gli giunse anche, 
Un uomo d'a-" 
di fra gli albori 


inte guardò a loro o poi 
gigantesca figura del suo 
S'era riavvi=' 


indubbiamente a 


aftomnaa, in pagg dalle Cicladi era bandiere 
nie 

1 cretesi, noo inclinati in generale alla vita 
del mare, prendono pochiesima parte a questa 
pesos. 


Sncondo i vari modi di pesca ed il diverso 
ammontare della tassa governativa, le barche 
si di in quattro eategorie ; quelle che 
pescano col mesto di marangoni è tuffatori, 
mà senza sussidio di macchine, quelle che pe- 
scsno colla fiocina, e quelle che infine raccol- 


gono le spugne lunghesso la riva, navigando 
terra terra. 

Le barche hanno rispettivamente il seguente 
equipaggio 


categoria da 8 a 10 vomini  * 
» 6a 8» 


dubito che le Camere di com- 
mercio useranono i mezzi più opportuni. per 
cosmunicarle agli uomini di mare del loro di» 
tretto. 

Sarò grato alle Camere che mi daranno tosto 
notizia di ciò che arrsano fatto a tale iotento. 
è ne m'informeranno a suo fempo delle pedi» 
Rioni ehe a°iniziassero per l'anzidetta. pesca, 
dei risultati che ne conseguissero. 

Per il miniutro : Tmanca. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


+ 14 luglio — la cronaca 
{do ha cacciato dalla città molte 
i teatri sono chiusi, tranne i Fio- 
rentini cd il Circo Nazionalo doro lo Scal- 
vini con le sue fiabe altira ancora la grassa 
Borghesia. Le associazioni sono anch'esse 
deserte; la vita politica dà di tratto in tratto 
qualche sprazzo di luce e poi tutto torna 
nél bui 

G'è un via vai di deputati; c'è in 
qualche segno cho annunzia la prossima 
Jolta elettoralo, ma per ora non si avverte 
quella rumorosa agitazione, quel movimento 
che procedo le grandi battaglie. 

La Commissione nominata dal Sindaco per 
avvisare il modo come récar soccorso ai 
dinneggiati ci avea fatto intravvodere una 
fintastica festa notturna a Capodimonte, coi 
boschetti illuminati, fra il susurro delle 
foglio degli alberi annosi, ma anche questa 
speranza è svanita , poichè la Commissione 
Ra trovato la bella idea di diffiilo esocu» 
zione per lo gravi speso allo quali si sa- 
rebbe dovulo far fronte. 

I bagni sono anch'essi poco frequentati. 
La' tradizione napolitana che i bagni bisogna 
ehe-si facciano dopo il 16 luglio, è da molti 

Ai Chiatamono lo stabili 
10 ferrugginose messo con 
sloganza, richiamerà certamento molto pub» 
blico, per lo comodità del luogo, la virtù 
salutare delle acque e Ja mitezza dei prezzi 

Anche il pubblico dei malfattori, che offre 
tanta maleria al giornalismo 


gione. e la statistica parla chiaro 
zione non solo nel numero , ma anche per 
la gravezza di essi. Difatti l'alta crimina» 
ha dato un minore contingente ai tri= 
bitnali.. 

lu Corti di 


sono agli sg: 


Mico. 


corruzione clettorale 
o differito. Oggi la se- 
udrà il rapporto del commis 
sario cav. Tenore nella causa del prte 
Do Mattia. 


D. V.) Sorrento, 13 (uo! 
vi fu telegrafato, sabato scorso la compa- 
Guia dei dilettanti di Sorrento ha dato una 
rappresentazione a beneffcio dei dannogy 
dagli ultimi disastri. 1 piccolo teatro Tasso 
riguegitava di gente ; tutta la parte eletta 
degli abitanti di questa graziosa città e un 
gran numero di villeggianti, fra cui molto 
eleganti aignore. Si rappresentò Ja commodia 
del Giconi, Le pacorelle smarrite. L'esocu- 
zione fu lodevole, speoialmente da parte dei 
signori cav. Spasiano , Fornors, 

Galli. Negl'intermezzi l'orchestrina doi filo» 
drammatici sorrenti ta dall'egrogio 
niaéstro Grandillo, esegui inappuntabilmente 
alcini pezzi. Nel terzo intervallo, avendo 
l'orchestra intuonato la marcia reale, scop- 
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loto, perehè erano tre uomini quell 
chio s'avanzavano, e armati tutti proba- 
bilmente anche di pistole. Ciò nondi- 
meno quegli parve indeciso su ciò che 
afesse a fare; stese lo sguardo nel 
bisdo come a cercarri colei che gli 
aîavà rapita la preda; poi s'accostò di 
alcuni passi a coloro che sopraggiun= 
givano, e disse loro 

— Andiamo! non voglio più oltre 
combattere. È andata malo ogni cosa. 
Fate che ce n'andiamo al più presto, 


Egli stomso s'allontanò con loro; e 
siccome nò Elmaro nè il taglialegna 
‘ano voglia di proseguire la baita- 


glia, lo loro figuro scomparcero in brove 
ai loro sguardi. o 

— Venite, venite adesso, signore — 
dîsse ad Elmaro il suo compagno: — 
se siete ferito, appoggiateri a me che 
vi'condurrò nella mia capanna. 


xIL 
N ritorno. 


Erica, appena si fu internata nel 
bosco abbastanza da sombrarle di es- 
sere alquanto al sicuro, si affrettò per 
la prima cosa a sciogliere il panno che 
teneva strettamente avviluppato il po- 
vero bambino. Ella non uti alcun ge- 
milo, noa iscorse verun movimento, e 
l'orrenda paura che fosse morto soffo- 
cato s'impadroni dell'anima sua. 

Quando le fu riuscito alla fine di 
sciogliere i molti nodi, e Je appar 


piarono unanimi e fragorosi applausi nel- 
l'uditori 


. Morita specialo lodo per avore 
apeso ogni opera alla buona: riustita della 
iniziativa, l'egregio principo Pigontelli di 
Monteleone. 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTAIA-UNGHERIA 
1° Indipendente 
dispaccio da Vionn 


II risultato complessivi 
è il neguente : 175 liberali e 178 conservato 


Triosto ha il seguento 


Sì prevedo che il mini 
Sacolre, mè durerà Iuaganeote, ntanto la cu 
lizione fondale, tenendosi in pradente rise 
cetcherà di rinforzare lo ne fil, 

Giunto il momeato opportuno + il. gabinetto 
Taatfo cadrà è la nun caduta «stà il segnale al 
pieno cambiamento d 

71 conte Hobenwast trionfante salirà al potere 
Clam-Martinite sembra desiguato è sotituire i 


to ambasciatore a Costantinopoli in luogo 


Le acque del Danubio crescono. 1 mulini e i 
luoghi di bagno al Prater sono inomdnti. 

— Il Cittadino ha da Leopoli, 12 lugli 

Questa Camera di commercio risolse di diri= 
gere n Vienna una petizione, come la Cannera 
consorella di Graz, per chiedere la riforma 
l'istituzione militare del volontariato 

BELGIO 

L'Etaile belge del 12 anmunzia che la 
polizia di Brusselle ha arrestato, il giorno 
prima, un individuo sospetto di essero lau 
toro degli affissi minaeciosi: contro il. re, 
trovati sulle muraglio dopo la. prom, ga- 
zione della legge dell 
blico. Pare ci c 


Nei motivi della i dichî 
saldato le operazioni del fallimento Philip- 
part © si ordina di consegnargli l'ammini- 
strazione dei suoi beni essondo disiuteres- 
sati i suoi creditori 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il Consiglio comunale si rianisso domani, 
mercoledi 16, in seduta segreta nolla solita 
sala del palazzo senatorio in Campidogli 


mattazione e Campo Boario. » 
Raccomandiamo al Consiglio questa im- 
portanto proposta perchè non cada fra quelle 
trascurate. 
Noi abbiamo ripetutamento ricevuto dei 


reclami contro gli abusi clio xi commettono 
al Campo boario. 

Speriamo che un nuoro regolamento vi 
ponga quanto prima termine. 


È stata posta un'impalcatura in fondo 
della prima sezione della via Nazionalo e 
precisamento allo radici dei giardini Co- 
Jonna. 

Gi viene ripetuto cho îl progetto di unn 
grandiosa fontana © cascata d'acquo va ac: 
quistando favore, © al municipio si pensa 

io di darvi esecuzione. Il sindaco | 
i altri è favorevole al progetto ed 
ha più volte manifestato l'idea di volerlo 
sostenone. 

Nel congratularei coll'onorevole Ruspoli 
dello suo eccellenti intenzio piace di 
aggiungere qualche nostra idea: particolare 
al progetto in genere, 

A noi sembra sopratutto che il. municì» 
pio dovrebbe evitare di imbarcarsi in un 
progetto esclusivamente architettonico. Non 
vorremmo colonne, timpani, balaustre, sta 
tuo, ccc., ceo. 

Oltre alla difficoltà. che- s'incontrerolibe 
per fare un'opera monumentale che non 
fosso inferiore alle altre tante superbe fon- 
tane esistenti nogli altri punti della città, 
la spesa sarebbo indubitatamento troppo 
gravo a fronte dello risorse molto ristretto 
dell'erario comunale. Ora_il punto di mira 
del municipio dovrebbe esser quello di fare 
una bella cosa e di «pendore il mono por 
E ci si potrebbe, sscondo nol: rit= 
acire facendo che la cascata dell'asqua'che 
dovrebbe naturalmente casere larga e copio- 


il corpo del piccolo Carlo , scorse 
occhi suoi chiusi, e nessun segni 
cava ch' ei fosse ancora tra i vivi. E- 
rica uscì a urlare per Jo spavento e il 
dolore; e, posandolo a terra, si gettò 
sopra di lui singhiorzando. 

La vita doveva essere sfuggita d' 
lora allora, perchè il corpicino era an» 
cora caldo, © quand'ella si gettò sopra 
lui, e coprì il suo visetto di Iacrima e 
di baci appassionati, lo parve di sentir 
spirar dalle suo labbra un tenue fiato. 
I cuore lo battà-cosi forte a talo nco- 
perta da impedirlo di accertarne la ve 
rità. Ma pol, sforzandosi a un po'di 
calma. raccolse distintamente il sno re- 
ro. Tosto giubilanto lo alzò di terra, 
© corse con presti passi alla vicina ca- 
panna del taglialegna. 

Quivi giunta, spinse la porta, od antrò 
nella stanzettina di cui tutto il mobiliare 
si componeva di un po' di paglia, una 
seggiola senza spalliera ed un tavolo: 
Nel focolare arderano alcuni tizzi, a 
cul ella s'affrettò' di’ accondere: una 
torcia di resina, che cacelò poi in uno 
sfondo che probabilmente serrira a quel 
l'effetto anche al taglialegna. Poi s'af- 
frettò a spruzzare dell' acqua da w 
mezzina che stava sul ti volto 
del piccolo svenuto, cd‘ebbe in brere 
il piacere di vederlo muoversi, e final 
mente aprirlo io faccia i:granidi‘ occhi 
azzurri. 

— Carlo — esclamò pieni‘ di' gioia 
+ Carlo, non temere, sono in: sono 


sissima, vonisso a cador giù passando per 
scogliere c messi rustici formanti como l'a- 
pertira di una vasta grotta. 

Noll'interno della grotta potrebbero sppa- 
riro qua o 1: degli stalatità © tutto ciò 
che servisso a rondorla più fantasticamonte 
vera © Lella, 

Le acque cadendo in tn sottoposto bacino 
potrebbero penettaro nell'interno della grotta 
formando un lago. 

Sì comprendo che il municipio potrebbe 
disporre di' una gran copia d'acqua; le spesa 
occorronto alla decorazione da ne sta 

ridurrebbe a poca cosa. e conseguente» 
mente la cascata avrebbe una facilo 0 sol- 
lecita csecuziono. 


Ieri moriva la moglie di un tal Pasquale 
Pace, persona assai conosciuta dai popolani 
dol suo rione. 

La causa della morte della sua adorata 
motà è ora che l' amo= 


essa era în letto. A forza di colpi la faceva 
endero în torra , non ristando dal pereuo- 
terla ferosemento fino a ridurla in fin di 
vita. 

Isnoransi i motivi che hanno spinto il 
brutalo marito a quegli cecessi. Vero si è 


si è andato a co 
rrabiniori della 


Il tribunale metterà meglio in chiaro le 
coso, le quali , di qualunquo natura osso 
siano, non possono mai gi 

quell’ uomo bestiai 


L'ispoitoro di turno per la guardia d'o- 
more che si fa alla tomba di Vittorio Ema- 
muelo al Pantheon, dai veterani del 1848-19, 
ci invia gentilmento una nota col nome di 
soci che hanno adempiuto all'ufficio che si 
sono volontariamente imposto, 

Por cvitaro ripetizioni ,, poichè abbismo 
già dato nei precedenti numeri il nome dei 
veterani che banno voluto assumersi l'ono- 
riflco incarico della suddetta guardia, ci 
disponsiamo dal riportarne i nomi. Ciò lo 
faremo alla fino di ogni anno, quando cioè 
possano verificarsi delle variazioni o ag- 
giunte neî nomi dei soci incaricati dolla 
guar 


Due cadaveri sono stati ieri estratti dal 
Tevere, uno di un giovinetto di 18 armi 
affogatosi or fa qualche giorno per inespe- 
rienza nel nuoto, l'altro di quel portinaio 
cho per finirla una volta con la vita oredè 
bone di gettarsi dal ponte Molle nol fumo. 


Ieri sera furono chiamati i vigili per ac- 
corrure sollecilamento al fionilo di Stra- 
della, incendiato già alcuni giorni addietro, 
perehò lo fiammo #i crano improvvisamente 
suscitate in una parto dell’edificio ancora 
rimasto in piedi 
Il subito accorrero dei vigili rimosse ogni 
pericolo che il fuoco si fosse potuto comu- 
nicaro ai circostanti magazzini 
poche ore, mercà l'opera loro, fu 
spento ogni resto di incendi 


Dal bollettino demografico municipale ri- 
sulta cho sopra una popolazione di 204,437 
abitanti, compresi 8534 militari , dal 1 al 


jagno decorso avvennero 134 nascite, 
414 morti, 4:19 immigrazioni , 21 emigra- 
zioni per altri comuni del Regno. 


Furono” pubblicati 33 matrimoni, 

La media della mortalità su 1030 abi- 
tanti è stata 0,51, ragguagliata ad anuo 
108. 

Le causo delle morti furono: malattie zi 
moliche 24, costituzionali 16, locali 62;-da 
vizio di aviluppo 4, morti violento 4, ma- 
lattie mal definito 4. 


STATO CIVILE 


Nati: morti denunciati il 44 luglio 4870» 
Nati 10, compresi 2 nati-morti 
Morti10, dei quali 4 sotto i setta anni. 
Morti @ domicilio; 
Rinaldi Salvatore fa Tommaso, d'anni. 63 — 
Capparacei Marinno fa Michele, 59, — 
Morti all'ospedale. 
. Battista di Pietro, d'anni 19 — 
fa Biagio, 31 — Lanzi France» 
nco fu Francesco, 31 — Vial Luigi" fu Gio: 
vanni, 23 — Cnrbonari Cesare fa Giovanni, 23 
Gbltmtisi Pietro di- Domenico, 23 — Vece 
chioni Pietro fu Giuseppo, 52 — Chiavari Gio- 
mi fa Franetso, (0° —— Tosoni Marla fa 
0, 55 — Tacehlni Earica 
Mancia Filomena in Angelelli 


presso di te per difenderti ; non mi ri- 
conosci, Carlo? — soggiunse' poi; chi- 
nandosi su-Ini; non ricevendo risposta: 

— susorrò il pictino; e le 
cinse ambo le braccia al collo. 

— Erica! — s'udi ripetere da ‘una 
voce festosa all'uscio, od Elmaro entrò 
accompagaato taglialegna. 

— Ecco qui il nostro piccolo faggi- 
tivo sano ed allegro — osciamb' Erica 


in tono gaio, avviandosi col piccinovin 


collo verso di lu 
Dai un bacio alla buona fata Etica; 
Carlino, e ringraziala i 
disse Elmaro. 

= Oh! io di certo ho messo una\gran 
paura al brigante — rispose Erica ri- 
dendo. 

— No, ma voi sola gli avelo rapita 
la soa preda. 

— Ebbene, non si disputerà intorno 
a ciò; credo che abbiamo fatto tutti ciò 
che si ‘poteva, © il buon Andrea merita 
egli pure ‘la' parto sua nella’ gratitudine 
del piccolo Carlo! 

— Egli ha fatto ‘mollo di coito, Il 
suo apparire mi ha: probabilmonto sal- 
valo: da: morte , perchè ferito come'io 
era... 

— Voi sieto forito?:— od Erica im 
pallidi in’ modo da” poterlo ‘scorgere 
anche alla incerta‘ luce. della fiaccola 
resinosa, 


— Non altro. che unavscalfitura , io 
ored0 me l'asgicurd:: Elmaro» subito — 
ma, por Îl momento, dolorosa obbastanza 


Osservazioni Meteorologiche 
del 14 luglio! 1879, 


= se 


1231. 

Vento dminaat 
Stato del' ciel 

prima sera. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE CORREZIONALE DI ROMA 
(4° Sessione) 
Udienza del 14 luglio, 
Oggi elbesi a trattare la causa contro i fra- 
telli Goffredo e Pompeo Narducci, di Roma, a 
Richi Angelo, sotto esposquadra delle guardie 


5 dii ferimento 
La nera del 16 marzo dello scorso anno, i 
fratelli Nardueci tornavano dalla loro vi, 
compagnia delle rispettive 
(o, quando giunti premo la porti $. Lorenzo, 
videro veniro una botte alla loro volta; inten= 
zionati di salievi chi di loro 
doveva approfittarne, quando la guardia muni- 
cipale Richi, che giungeva dal Campo Verano, 
deito poche parole al cocchiere, mali nella vet- 
tura ordinando di audare avanti. 
ed indignati i Nantucei della 


nella quale i fratelli 
imasero feriti da alcuni colpi di dajea dati loro 
Ì Richi, è questi rioerà vari colpi di ambrello 
e percosse, che gli produssero contusioni e le- 
i guaribili in 5 

Accorse molte persone , 
guardie municipali e di È, 
l'arrento dei signori Nardaeci 
Tratti i contendenti nl comando delle 

fa disteso un verlal 
furono posti in li recaronsi alla Con- 
solazione a farsi mei la guardia rimuso 
de' suoi superiori, dando però 

querela n° suoi aveernari. 

'ortata la questione innanzi questo Tribunale, 
in seguito al ritiro della querela data dal Ri 
fratelli Nardueci. vennero anvoluti 
sottoscapo squadra Richi fu condannato a L. 50 
di multa, avendo ottenuto il beneficio della pro- 


va le quali alcune 
il tichi ordinò 


Narducci l'egregio 
l'on. avvo- 


toria, sebbene contrastata 
vallerescamente, non fu tutta della difesa del 
Richi. 


mo nella Nazione d'oggi 
J0 23 corrente, avanti la Corte mu- 
prema di Camazione di sarà trattata 
la causa contro Ratacehì, Vannini ed altri co 


La. Corte sarà presieduta da S. E. Enrico 

Poggi. Pubblico Ministera conte Pironti. 
Difensori : per il Vannini, avv. Gherardo Ghe- 
rarducci ed Angelo Muratori ; per il Ratacchi, 
Orai Guido : per lo Scarlatti, Giuseppe Poggi 
per Pietro Corsi | Eurico Franci; per Agenore 
Natt wep $ per Natale Nencioni, 
‘ndtei; per Conti Natale; Bellani Della 


NOTA di offerte raccolte da 8, E. ta 
signora Amalia Depretis, col concorso 
della signora contessa de Hierschel, per 
i danneggiati dalle inondazioni 


La seguenti offerto nono tatà fatta pei din: 
neggiàti dalle inondazioni 0 pei dlunveggiati 
dalla eruzione dell'Etmr 


iguor Farico  Stefu 
Carlo. Rignardì , cent 
Noro, cent, 30 — signor Achillo Cecori, e. 50 
— signor Cesaev Iomoli, cent. 40 — signor 
Attilio Casaltoi, cent. 10 
Stanrepghi, cent. 5 

ut: 50 — signor Federico Peloso, cent. 59 — 
sigaor Domenico Troise, cent. 30 — signor 
Antonio Rorlone, cent. 5 — nignor Antonio 
Melogeini, cent. 50 — signor Isaia Bonaschi. 
cent. 50 — signor Tommaso Mantorani, e. 20 
— signor Annibale Ognibeme , cent, 50 — sie 
guor Angelo Turchetti. cent. 50 — sig. Oreste 
Saadrini, cent, 20 :— nignor Alessandro Fo- 
cardi, eopt. 50 — signoc Plinio Prezzolini, 
esut. 20 — signor Ubaldo Livarelit} lie} — 
signor Filippo Boetiai; cent. 60 — 
SEO Cu e] sian Argo 
cent: 20 — 


pedimeuto a combaltere; 
deve -esaminaro la: forita 
— disse il gigantesco Andrea facen- 
dosi vicino. 

L'abito di Elmaro , osserrandolo at- 
lentamente; si ‘mostrò lutto azappato di 
sangue ; 0’ siccome era impossibile di 
strappare la-manica por giungere alla 
ferita, Andrea tagliò questa mauica col 
suo coltellino: La ferita ricominciò su- 
bito a sanguinar: vivamento. 

Il-taglialegna; cho: seno. intendeva 
alquanto di questo cose,-e aveva per- 
finoalcune fasce nella sua casseltina, 
si'afffettò a legare la forito, nel far 
qual: cosa: mormorò delle parole come 
unavspécio. di scongiura. 

Elméro risé-ma:non foco veruna op- 
posizione contro lo scongiuro det san= 
guero-ciò tanto meno in quinto che 
realmente ‘0. il sangue cessi 
di scorero, © Andrea, ad sata alla 
poca: destrezza delle sue’ mani. gigante- 
sche; seppe annodare la fascia, La ma- 
nica' del vesto fu' poscia. riappuntata 
lio con. uno spillo di Erica; 

Ja piccola brigata pensò a 


alla» m 
fatto il 
rimettersi 
— Andrea colla: si 
pognerà ! deciso Erica: — gli 
potrebbero: ritornare; ovvero si Toi 
incontrare ‘qualche aliro pericolo, 
— E- prenderà. sè-è : possibi 


una 
lantarna ; per . farci - lume '— disso.El- 
maro. 

Andrea rise, 


beni, lire 5 — cav. Do Mezzi Paolo, lire 3 — 
sis Vittorio Rey line 2 — sig. Raffaele Pintor, 
lino 1 — sig. Carlò Blanc, lire 2 — sig. Giu» 
nio dott. Locatelli, lire 2 — sig. Carlo Re- 
baudengo, lire 2° — rig. Pranontco- Siceardî, 
lire 2 — ig. Alfonso Germain, lire 1 — nig: 
Antonio D'Osualdb; lire 1 — sg. Lulgi Nardi, 
lire 1 — sig. Cento Franchi , lire 1 — sig. 
Ettore Podio, lire 1 — sig. Carlo Garelli, lire 
1 Alfredo Pandallo, lite 2 — sig: Ca- 


sig. Giuseppe Atti: lire. 1 — signor. Tommaso 


Piazza, lire 1 — 
(Continua) 


Aquilino Grugnett, lie 1. 
Totale L. 7531/75. 


NOTIZIE TEATRALI ED' ARTISTICHE 


Rivista drammatico-muslcate 


I lettori. dell'Opi 
Ironcio all'appendicista tel 
l'anno si piglia un po' di vacanza © invece 
della promessa Rassegna scrive oggi poche 
noto sugli spettacoli della capital. 

La stagiono del Politerma è terminata, 
por quanto si assienra, con poca soddisfa 

ono degli impresari. Grandi applausi, 
grandi fi nel Popolo romano 0 nel 

scorso concorso di. seltatori. 

la colpa agli artisti, 
tutti diseroti o alcuni, como per e- 
sompio 
che supe 
La cagione 


allo esigunzo del Poli 

‘eco > della mancanza 
pubblico va ricoreala esclusivamento nolla 
acelta dello opero lutte ripetuto a Roma 
fino alla sazietà, © nell'odio antico degl'im- 
presari del Polilcama per lo novità di qua- 
lunque specio. 

Corre voce che il Politeama sì rinprirà 
fra lrevo con spettacolo di prosa e ballo. 
Gi paro una infelice idea; ad ogni molo ne 
giudicheromo i risultati: 

Al Corca è stato molto applaudito il 
nuovo dramma Arminio del Cali, autore, 
s0 hen rammento, di un Caligola già ra 
presentato. Neanche a questa prima ra 
prssentazione il pubblico era molto nume- 
roso, Gli è che »' incomincia ad essere 
stanchi di questo troppo frequonti esume- 
zioni storiche, Il Cossa dorrebbo protestare 
contro i suoi imitatori, i quali finiscono 
er recar danno ancho a' suoi lavori. Co- 
munque sì, fra i seguaci del Cossa il 
10 de’ più valenti © iu questo Ar- 
potenza di vorso e d’immagi 


ultimi 
tutto un pregorole lavoro letterario, ma 
non osiamo asserire che, fuori di Roma, al 
binno ad arridergli così favorevoli le sorti 
como iersera al Gorea. La reazione contro 
uso di siffatto genoro'di produzioni in- 
manifestarsi: nello altro città i- 
. Se ne ha una'prova recente anche 
nella solenne caduta del 7iberio del signor 
Castellazzo al teatro Dal-Vermo® di- Mi- 
no. 
Rispetto all'Arminio, perd, non: inter 
amo di uscir d'impegno con questò pocho 
role, Ne faremo argomento della’ pros 
sima Rassegna di lunedi, tanto pitr-ehe non 
avremo giorno aleun'altra' novità; 
| Quirino seguitano le Ormure celebri, 16 
fe etiche cd altri. deammacci. dell'i- 
stessa specie. Il pubblico so ne mostra sod= 
to © la crilica non- la' da” ocenpar= 


seno 

In questi giorni ‘abbiamo rieorato alcune 
importanti pubblicazioni musicali. 

Dallo stabilimento Ricordi di Milano è 
vonuta alla luco la-riduzione per canto e 
pianoforte dell'Ero e Leandro del Bottesini.. 
Questa è, sonza dubbio, l'opera più fortu: 
nata di quanto ne furono rappresentate nel 
corrente anno. Leggundono il libretto e la 
musica, si spiega il felicissimo suocesso di 
Torino. Il libretto; del Boito è addirittura 
un capolavoro di grazia e di poesia; la 
musica del Bottesini elegante, caratteristica, 
piena d'inspirato melodie, piacerà a qualun* 


que pubblico. Noi ci auguriamo di udire 
Eoco una 


quost’opera_ riprodotta a Rom 
novità” di esito. sicuro. L'edizio 
tutto- quello. cli’ escono dallo stabilimento 
Ricordi, è splendidi È 
L'egregio editore Guidi -di 
pubblicato due altri fascico] 
técn del sinfonista. Conterigonò' essi lo 
fonlo delta Seniframide o della Gazza ta= 
dra (in partitura).. Lo'odizivni* del Guidi; 
condoito con graridimima ! dllgionza;; sono 
preziono per i musicisti ; © «questi saranno 
al Guidi del serrizi-cho rendo.conti= 
;amento all'arte. F. d'A. 


— lo non ho lanterna, signore. Che 
no dovrei firo? — E, d'altra: parlo, la 
lanterna, non. farebbe, che. attirare il 
pericolo; se c' 

— Dunque da tutte lo' parti m'è im- 
posto silenzio — disse Elmaro, ridendo: 
— ebbene, voialtri, genta- del bosco, 
fate © docidéto ciò che-vi parrà bene. 
Carlo ed io seguiremo ciscamente. 

Ma'per mala’ sorte” il “nipotino non 
parve esser' dell' opinione di «sto zio, 
perchè principiò ‘a strillare quando gl 
si accostò _il‘colossalo: taglialegna»per 
prenderlo in: collo, e :rolle ‘a ‘ogni patto 
rimanero da: Ericî. Si ricusò anche»a 
lasciarsi: prendere: da: Elmaro, o-sic- 
como nello tenchro era impossibile ch'ei 
camminasse: da «sè, ella fu ‘costretta ad 
incamminarsi portandolo :in° collo (seb- 
hene no sospirasse ‘un pochino);i men- 
tre-Elmaro mormorava- trà i denti-tut- 
l'altro che un: complimento al ‘nipote; 

E la piccola comitiva s'svvid» lerita> 
monte attraverso al'boscò- Atdres pre 
cedeva colla ‘sua’ scure”ed Elmaro sì 
traltenava presso a Erida.Poichè èbbero 
camminato in-tal guisa-per' alcun‘ poco 
in silenzio, Erica uscì-a ‘chiedere im- 
prorrisamento : 

Aveto riconosciuto signor” Dei 
valli noll'assassinò 1” 

Elmaro si soffotmò su“duò ‘piùdi per 
lo stupore : 

— llvsignor Dovelli Qual maisttàn 
idoa è la vostta, piccola fata? pi 


TEATRI DI NAPOLI 
| (Corrispondenza particolare dell'Ortxiona) 


Napoli, 14 luglio 
0 estiva che è in pieno vigore 
gi giorno. più difieite ij 
doinpito del vostro corrispondente. Sono co 
stretto quindi a prosentarmi di rado a' vostri 
lettori, aspettando chio ufi certo numero di 
avvonimenti aistici abliastanza importati 
si producano, c clio valgano Ja pena di e 
soro narrati. 

La serata a bonefizio dei dannogginti da) 
Po 0, dall' Etua ,, che io vi anquaziai per 
moreoladi scorso al teatro Del Fondo, able 
luogo infatti, e fruttò: oltre liso 4550; di 
cui un migliaio andranno a cooperare sl 
beneficio che quei disgraziati anpottano della 
carità cittadino. La parto artistica 


verità 
i maggiori cneomii. Nella Zocendiera di 
Goldoni la filodrammatica Majono ottenne 
pieni' suffragi cd in ispocio l'attrice» 


gnorina Clelia Rizzoli , il' Di Stasio, il 
Versani, il Gargiulo. Delle due 
seguito Negli entr'acter, una del Gi 
e dolore, del Ds Giosa, questi 
grandemente, particolarmente. nel. 
l'adagio che è bellissimo e peregrino. Lul. 
tima parte dello spettacolo , interam 
dedicata alla musica, diede agio al publico 
di fosteggiaro la signorina Lablanche prima 
della sun p pel giro ai 
alla farà i 
la sorta. dello Strakoseh. 
romanza del Braro, 
della Semivamide, la 


TI Celada ne 
Vecchioni 
signorina. Perrot 


ne' due perzi: Ale chitarra, di Hiller c 
La polka de la reîne, di Raff, si distinsero 
moltissimo , 0 il pubblico co' suoi plausi 


volle risompenisarli sotto il doppio loro 
spetto, di artisti o di filantropi. 

1 Fiorentini, dopo una seconda rappr 
seataziono d'Infortunio d'amore; lan dato 
1er duo sere, 0 con grandissimo successo, 
la Cameriera astuta del Castelveceli 
l'allegra e felice imitazione goldoniana, ci 
fu rappresentata con un brio, una veri 
cd una naturalezza indicibili dalla Pezzana, 
dal Bertini, dal Bonfigliuoli, dalla Stoceli 
Uno apottacolo insomma riuscito 0, quel che 
è meglio, affiatato como potki no abbiamo 
avuti. Il nuovo dramma di C. E, de Gion 
Tommaso Oticay, rappresentatosi sabato 
fersera, è stato applauditissimo ; sono stati 
in ispecîo festeggiati il Maieroni, la Duse e 
il Marquez. Feste dovute unicamente al 
valore degli artist, i quali sanno rendere 
toressante anche l'assardo, sanno completato 

dor vera le parti più moncho © pit 

E vi è dovizia di assurdo, e di 
parti incomprese ed incomprensibili in 
sto Tommaso Oncay che è un dramma 
nuovo per la generazione presente ; stante. 
chè eran circa venti anni da che esso non 
fu più rappresentato sullo sceno del nostro 
massimo tuatro di prosa, © dòve” fu dato 
nei primi tempi della venuta! dol Maiero 
a Napoli. L'argomento, nel suo. protagoni- 
sta'ò storico, © forso anche in° qualche © 
pisodio; lo svolgimento è poi' completa» 
mento fantastico, © la catastrofe'è imu 
natia — ed assurda — addirittura 
fotto platealo in vari punti ci: sta, e n 

eFiuaso che quel' dramma, sullo scone del 
teatro la Fenico o del teatro Partenope, si 
reggrerabbo almeno per venti sore. 

fizionale ha dato sabato la 


fiaba dello: Scalvi 
prima-volta'cho ci la fsco essguire al londo 
qualche mentre oggi, modi 
è invece qua 
apiaciuta; Strani ighiribizi del pubblic 
Stastora, dopo una scconda rappresenta» 
zione della' Principessa, si ritorna alla Ge- 
noveffie, © intanto: si pon mano subito al- 


zioni del Barbiero di Paisiello sono inter 
rotto; a causa della. malattia. del Bianchi. 
Malaitia poi, cho è un colpo di bastone as- 
sestatogli mercoledi sera sull'octhio, sinistro 
dal macchinista Stbcchi, in seguito ad un 
diverbio” durarite la. rappresentazione della 
Figlia di madama Angot. 

Al collegio di musica iori ha-avuto luog: 
la esconda . csereltazione.. C"'era. una sala 
zoppa ‘dî onto; che applaudi tutto @ fustog= 
giò in ispecio’le.siguorino Homutoff 0 Co- 
lonnes ignori Romaniello o Sarti 
La signorina Hopiutpî,. una giovanetta rasa 
chosha 4g, diabla, au corp, :dissa . con uno 
spiritaccio da sbalordiro, l'aria dell'/aganno 
felice di Rossini, sfoggiando * una vocina 
di sopranissimo squillanto, educata a tutte 
lo difficoltà. mec:aniche, intonatissima — 


—————<k1À1__ 


fa sempre-l'effetto di-un uccello di ra- 
pina? 

— Si, ed anzi d'uno assai -poricoloso 
e maligno,‘ ed iv sono convinta che è 
egli‘solo' l'antoro del ‘rapimento. 

— Ma io ho veduto il brigante ab- 
bastanza da vicino, © posso assicurarvi 
che non v'era ‘un'ombra di sotniglianza 
fra lui © il signor Dovelli. 

— Pò darsi: in tal caso egli non si 
è servito a ciò della propria mano, ma 
di quella di ‘un altro. 

— Fiorellino di landi, sembra’ che 
voi vogliais realmente con ‘sì amabile 
ostinazione emular mio nipote. 

Ma Erica, senza unirsi a lui nello 
scherzo, rispose con_tntta serietà : 

— Udite prima ciò che io vi possò 
diro su questo particolare 0 poi giudi- 
cate voi stesso. 

Ella narrò allora .l'avvesitura di quel 

lo incontro; di arar. veduto De- 
nol-cimitero al qualo avea poi 
sto-avviarsi la moglie del pescatore Gi 


9;avea, inoltre. incontrato, Develli li 
presso, 


(Contini) 
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qualità sì rata oggi — frasegiiando, so- 
contando da vecchia a: 
come spessi 

rogunziano. 
tie sare 


Un diavoletto in gonnella, 
la fortuna di ta impresario 
che sapotso avralezzeno. I successo che 
ella ottenno ieri non Ye Jo pétref doseti- 
vere — esso fu incorà maggiore di quello, 
avuto da lei medesima, sullo stesso tea: 
trino del Collegio, lo neorso camevale nella 
Serva Padovana, di Peffolosa; muocesòì che 
straordinario € superiord a tutte le 
aspettative, — Il Sartini, un violinista hors 
ligne, il Romaniello — feitettò dell'altro 
che destò tanta impressione. nella, proce= 
inte mattinata, ed anch'egli. pianista coi 
— costituirondi coni In Homtutoff il 
triumvirato etie' dotto iP tomo! 13 ebbreità= 
ziono di ieri. 
È per ora non c'è allro. 
Mi C: Carro! 


Npetincoli del 16 luglio. 
Cotes. — Il domino nera tore5 112). 
Quirino. — La figlia etica, dramma nuoro per 

(ore 8 112) 

Circo Reale, — Compagnia equestre di Carlo 
nesio (ore 7 112}. 
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1 Fasti e le Evoidî di P, Quidio 
teadottî da Leopoldo Dorrucci. Fifenz 
Barbèra 1870. 

1 nuovi libri in Talia, a paragone dello 
altro nazioni, sono rari auzi che no, e scar- 
anmento rispondono al numero della popo- 
lazione e al decantato avanzamento degli 
stuli. Non parlo di serilti éhe concernono 
la scienza, o molto muno di quelli cha cor- 
rono por lo manî della sponsicrala molti- 
tudin fanno più mal che bene; ma 
ogli è pur forza donfessaro dlie vi hi un 
gran calo di buone lettere, colp, non sa- 
prei dire, so della mala” retribuziono di 
derti atudi, 0 del falso indirizzo dello scuole, 
d jur quella ragione, giù riotata da) Leo 
giandi, che lo lottero, a spocialmento la poe- 
sta, vanno a ritroso delle scienze, mentro 
questo vengono via sempre all'inst, e quello 

1 nascere sono giganti, 0 col tempo rap- 
ln ni rea condizione della ps- 
l'apparita d'una nova opera 
ci dee recare” alc orto, come nei 
giorni (e n'abbiamo avuti tanti quest'anno) 
di piogge sconsolte un bel raggio di sole. 
Di luo io adunquo io considero il 
libro del 


picciuisc 
tria letteratura, 


simo autore gi offre, 
versi italiani, i Fasti è le 
concittadino Ovidio, ai quali terrà dietro la 
sompiuta versione di tutto lo opere del sul- 
monese poeta. Disa il nostro Giusti, che le 
vornioni non possono riuscire null 
Imono, se chi lo fa nom è capace parimeite 
di comporre un libro 
di quello che prendo a tradurre. Che il 
Dorrucei abbia una tal facoltà, a giudicarne 
dalla sua traditore, ata al a 
doo mancargli i 
tire, padronanza delle due. favelle, 
cliezza d'arte, poichè ha saputo così dti 
ell'autor suo, © saturi 
cho di lingua In fatti se ibn 
sa È una tradizione; la 
originale: senza 
ai sforzo, la forma del dettato sem- 
re corr.tta, poetico il fraseggiare © nc- 
concio alla materia; verso non vanamente 
sonoro, ma variato ‘e concatenato nel ritmo, 
can fuidità e parsimonia, con quell'accozzo 
dielezanza e «prezzatura lutla ovidiana. Am- 
miterole poi soprattutto è la serapolosa 
fedeltà da tornare utilissima agli studiosi, che 
volessero bene internarsî nelte ragi 
poeta latino, e da sfatane' quelli interyio= 
tazioni leltorali cho per prosa son troppo 
poetiche, o per poesia: trophò prosaiblie: 
Egeegiamente to primo vo 
Iuime i Farti € le" Biondi ino cone 
i due poli intorno a cui può' aggirarsi us 
no tanto grave, quaiità 
topero. l'altro, spiccano da essi indubitati 
la prova di quellà felice disposizione d'in- 
gégno în Ovidio, perla guala gli basti 
ad aprir bocca, porch gli uscistero vers 
giciquid tentabam scribere versa era 
Sgorgesi neì, Fustì risa soltanto eleganza] 
otidizioniò 0'di favlasia, ma, per così dite, 
iionumento, non meno impor 
pensabile che le storie’ di Tito 
Livio c gli ahiiali di Tacito, dappoichè i 
sono bellamente deseritto lo pratiche reli: 
gli usi pubblici, i costumi civil, gli 
atrenimenti del cielo è della terra. 


i, 


Alla domanda che qualcuno. potesse fare'|! 


gli abbia prio 


fmmegior deferenza al più seducente posta 
stichità, quanto per un particolare*c>, 
‘0 sì suo celeberrimo concittadino e 
strazione del paese nativo, a cui de- 

jpro le più assidue cure della ni 
‘rita operosa, sia come già' deputato al Pare 
lamento, sia come zelatore dello pubbliche 
più bel 
di che: 


E 
egli n 

sue forze nell'imprendero la traduzione dei 
Fasti dopo il Cartari, e delle Froidi dopo 
Remigio Fiorentino e Girolamo Pompei; ol» 


Niccolini sc-dallo Zanella, il quale pur tra- 
dusse con ugual maeîtrià l'altti di Ero a 
Leandro, e in istrofetto un'elegia de' 7; 
2tî, © la favola_di Cefalo e Proerì dell'Arte 
di amore; voglio veredere cha non avrà a- 
vato di ob peritirsi ‘nel tradurre lo Tri- 
atessa dopo Ja Francesca Manzoni, autrice, 
pure di drammi o tragedio: nel passato se 
olo, € niorta- di" soli” 83- anni-im Bano 
nella Valsassina ; 0 l'Aftà di  amore”e il 
‘Rimadio dopo Giuseppa Baretti. La pit ter- 
fibilo prora sarà stata quella delle Meta- 


l'Anguillara, ma per la toognto lradurione, 


i, pronunziando | fatta in isciolti, dall'ab, Giuseppo Brambilla f dini cedessero : ma il signor 
spossogli artisti itilial ton | che séguendo Ovidio paso pri né rilaning | com parole di offena # indi con minnecie. 


fl bello, studiandosi anzi di migliotari 
doro sd filtri pirr avivAie me: 
ghi più trasandati, I tre libri degli Amori 
li voltò in terzin il grof. Pietro Dal Ri 
hi speiso me Ji face seni #0 14 «i 
saro mal di sazîarméne: stipendo lado; 
sparso d'una soavità ariostesca, o disgrazio= 
tamente ancora inedito. 

Nulla ci dice il sig. Dotrucei ; so siete 
la versione delle altre opere ovidit@ dîa 
tati da lui condotta in versi sciolti. La 
ritoa è una graii legaccia , ma per corti 
generi di poesia fe è quasi l'anima; Be; per 
esempio, i versi malinconici @ quelli dal' 

troverobbero. megli 


lo, 


quanto sembra, dal valoroso traduttore 
guidarci , como per mano, a mettere il 
iede sull'orma del pocta latino, n 
mai daro il tuffo in quell'acqui paesi 
traduzioni del Salvini, che Dio lo benedica, 


tura del suo libro può sercirei di tornagu- 
sto nella nausea cho da un 
fiigge. Bella al solito è l'edizione per cor- 
dorza + basti il saperla uscita 
dalla tipografia Barbra. 
Erroni Minicooei, 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


1 comune di Firenze. — Lozgiahò 
setta d'Italia d'oggi 
cora di positivo sul risultato dolle 
dro elebbero lusgo Falco 
ieri nella nostra 
Sembra cho sarà necessario del temo ancora 
soglio delle schede per lo elezioni dei cose 
‘omai. 
o alle elezioni per il Consiglio pr 
sembra seniewenta. per _il collegio di 
stezione del comm. prof. A. Vee 
gui, è per il collegio di Santa Croce quella del 
comm. È. 1 

‘Alle elezioni presero parte 4551 votanti. 

— La Nazione annunzia che la Sotto 
Commissione eletta nel proprio seno dalla 
Commissione liquidatrico dei debiti del Co- 
mune di Firenze, continua lo suo adunanze 
preparatori. 

delitto di Genova. — Il Cifito 
del 14 6 


sirene, che sperava 
easore sullo tracce degli assarnini, vede oggi 
‘ardua la via della veri 
l'ur troppo è così. Circostanze degne di nota 
non se ne conoscono. 
Qualcuno ha deposto 


conosciuta. Teri l'a tra prima di seppellita; 
presò la precauzione di fotografarla.. Le fato- 
grati dmmano diftave il° più che si porci in 
Ialia è Cuori. Cool ni apera ehe qualcuno, dal 
ratto, giunga a riconoscere l'assassinal;, 

Sarebbe important 
di Milano scrive: 

Un carro funebre d'oltima clusso usciva ieri 
dal Pio Albergo Trivalzio e af dirigera all 
mite età Vittori 

In quel feretro era 

vale, dopo aver consumate ma 
io, fu necolto nel 1068" pell'Oepizio det 


de 
pate 
| recchioni. 
Ti Gaimbelta eta’ n 
IyeraguaSvizgera); 
dd Gaaobetta, predoni deila'Cumera fa 
lira uomo d' eccessiva religionità, condamasa: 
| col Bigiotti: forse lo divenne ancora più.eol 
crescere degli sini 
Tn una nostra visita all' Ospizio Trivalalo lo 
vedemmo ginacchioni ella chiesa che paterno 
atrando si picchin 


rd esere ia de 


tava una ribellione, ed a S 
elle nontre-carceri giudiziario si tentò ancora 
tua sommiona, che poi finì sul nassere .eb= 
sradoni: contentati. quei detenyti di gridare 
“ abbasso il direttore » e « abbasso il proea= 
rulore generele » che sì trovavano sul luogo; 
farazie sile energiche disposizioni del direttore, 
il tumulto.fa ja breve sedato, 

mighiceti fata) — Il'Puingoto di Nik 
poli sorive : 

È stato arrestato ui tl Giuseppe Roncd pel- 
atto che spralera un biglietto da 4 lire flo. 
È EA n proposito di Vigliett fale, se pei sm 
‘nunzia la comparsa di un gran umaro di una 
tira 

1 fregi e le etere sono. molto bene imitati; 
‘ina la tenta dllIilia è con mal fatta, che e 

te si acorge la falsificazione. Nella 

harte opponta poi l'ovntè ini euî” Biara©1 ua 
maiuntola è mol 


Fintica. p 
i" Oggi incommineia 1 secondo jeoao a civili 
dell'steera campagoa, che avoigerai tra 
voli + Casale. 

“Ai 27 od ni 2A del corrente il 3 corso della 
siuola di guerra sarà di ritorno a Torino 

Wirutio fatto, — Leggiamo nell'Iti> 
lia Centrole di Reggio Emili: — 

Nel pomereggio di asbato, 2 del mismo cor- 
venia rana come di Vila 8 Mari 
zio era invitato da una donna, che sffinnina 
ne lo richiedèva, a correre nd una vicine 0 
oe una famiglia di contadini era în ammi 
sotese.. Quell'impiegato del ostro comuse 
Siempi 11 dorer suo, recandosi tosto al luogo, 
Sica ce cla cito tro di tra da pe 
la fra i contendenti sii 

Per ragioni di iuterenu, i contulini lavora» 
lori del fondo, anneeso alla” noddetta. camtssi 
Isorswano in fore serezio col. loro. padrone; 
dignor Cit (ra essi; è questo era 


morfori ndgià perla sbrigliste 0: semo» 
pra pra Para di Ginitinaase dele 


talueiasumocediiatà che faceva temere di brutto 


figo. 


dal Garnora pars Che quei costa- 
Waor 0. si rivolò a Tei 


Consiglio sd alontaneri da quel Joog, 
iguioe ©., approfitando di un catreltino. sul 
quala colà era gisoto, si. avrid strada 
che doveva percorrere per reatituirei 
pria abitazione; ma, poco dopo era di ritorno 
Al luogo che sera lanciato Îvi tornò ad in- 
dultire i ctntudini e il cursore 6, all'invito di 
questo di desistere dalle off, rispose ded 
minaccia correndogli contro con armata la mano 
di un revolver. 

N cursore si rifugiò nella casa colonica, ma 

lio insegul : e, mentre l'inseguito chiudera 
‘asc dlla cameretta og aveva corcato scampo, 
fa udita una detonazione e la palla di revolver 
parforò quell'ascio. Fa ventura che il 
careore non fé rituase offeso 


‘e per la canna 
d0po asini pericolosa e molto viva colluttazi 
aiutato anche da alcuni sopraggiunti, disarmò 
il suo aggressore. 

Dall'accadato fu dato avriso ai resli carabi- 


termo anvunsia che l'altro ieri le porte 
dolle grandi prigioni si sono aperto per 
ricevere un buon numero di am 

ricolosi, che la previggenza de 

ho crodu io x villoggiano i 

pirzza Ucciandlono durante i tro giorni di 
festa per S. Rosalia. 

Monumento. — I giornali genovesi 

ino che il 5 agosto si inaugura a 
sormontata da me- 
daglione, con busto in riliero, in memoria 
dol popolano Cavanna da Novi, dogo di 
Genora, fattura dello scultore gunoreso Mi- 
oliele Sansebastiano. 
Congresso degli agricoltori. 
— 1 giornali di Genova annunziano che in 
quella città, contemporancamente al con- 
corso agrario regionale, si torrà, dal 2) al 
27 Juglio, un Congresso degli agricoltori. 
Vi potranno prender parte, oltre ai mem- 
generalo degli agricultori 
uelli che coltivano la grande 
madre, sia colle forze fisiche, sia con quelle 
dell'ingegno e cogli studi agronomici; le 
Asscciazioni agrarie potranno mandare rap- 
presentanti al Congresso : ne manderà a 
il ministoro d'agricoltura. 

Chi desidera prendervi parte dovrà farno 
| domanda, prima del 19, alla presidenza 
della Società genorale dogli agricoltori it 
| lianî, presso gli uffici del giornale l’Itati 
Agricola, in Milino, ovrero alla Commis- 
sione orfinatrice del concorso agrario di 
Gonova. 

La Direzioni dello ferrorio Lunno accor 
dato ai congrussisti una, riduzione del 30 
per cento peî biglietti d'andata e ritorno, 
validi dal f4 al 34 luglio. 

Gritti fu Londra. — Da) Regio 
Gonsolato italiano in Londra riceviamo il 
seguente avviso por un gran concerto vo- 
cale ed strumentale. al. tuatro -dell'Opa 

si di Covent:Gardon, mella seta. 


fidi meréoledi, 23 luglio, s' beneficio dei dan- 


neggiati dalle inomlazioni del Pu e dalla 
eruilono dell'EÉn: 

il' Gomilito di sor- 

forrastoni in una 


io Causolato italiano, dai direttori della Società 
di assistenza italiana » presioduta da 8. E il 
generale Nenabrea, marchese di Valdor 
basciatore di 8. Mi il Re d'Italia in Londra, 
1000 lieti di amvuntiare ai loto compatrotti che 
il aigs' Ernesto Gyg, sccetfido al desiderio ar 
| deotetvento manifestato dal di 

reltore car. Augfusto ixmai , necond 
principali artisti lirici dell'Opera renlo i 


| del tento. di. Copent-Ganlen, ba goneroeuneni 


[eobcas os ole a tti i delli i 
Vr paFtp ad ua graa coscerto a beno! 
ivo" dei detti dusceggiti. sia ba di più peri 


ERE A at lean i seno 


Facendo quindi appello alla ben nota carità, 
dei. propri, comuazionali, non dubitano che tutti 
|concorreranao, colla loro prosenza al concert 

‘a retdere uu tributo di gratitudine al generosi 
artisti che, spootaneamente e con gioia, hanno 


per tempo presso gl 
{Garden cd al i, 
Jewry. i 
Ti Comitsto: Barone Hesit .coniole geoe- 
rale — Connm. E. Zucconi, — Sig. Gio- 
mani Ortelli — Gov. E. Pelisa — Signor 
Leone Serena — Iobert i. Anders 
Cav, ©, Bazkegoli, vica-cosse. 
Londra, 8 luglio 1579. 
Dal È. Congolcio dti. 
|| Cenni neorolegiei. — La Rassegna 
{Provinciale di Macerata abnunzia che il % 


italico inri-è morto per 
|Eranceseo. Pesci 

la moglie @ cinque figliuoli 
:gondisioni,, 


i ATTI URFICIALI 


La Gasselià' Ufficiale del 44 luglio 
contiene: > 
| CAR; deere 20 giugno”, che richiama | 
tc vigore per un anno l'articolo 02 della 
legge sull'ordinamento dell'esercito, in data 
|-90 scitembre 187% 

21°: decreto 6 aprile‘, che : prova il 
regolamento per la'temporinea aimministra: 
zione dello terre dei comuni silani, 

3; Il testo ‘del regolinizhto stesso. 

4. Disposizioni nel R. esercito e nol per- 
sonale giudiziari 


La Gasselta Ufficiale del 15 luglio 
tofitiehe : 4 
{: La logi 28 giugno, per soccorsi ai 
|danneggiati dalle inondazioni del Po e dal 


‘orazione dell'El prgti 
| Disposizioni nel personale giudiziario, 


Lasciò, 
povere 


NOTIZIE_ULTHME 


IL MINISTERO 


Î nubfi ministri, che prestatono giu- 
ramento  iersera allo ore 40, hanno 


oggi preso possesso dei rispettivi 
steri. 


L'on. Di Gaiota ha riflutato l'offerto- 
gli portafogli della marin: 

Nulla si sa ancora di positivo ti- 
guiatdo ai' segretari generali. Per lo fi- 
manze è stato interpellato l'on. Nervo, 
ma pare che sia poco disposto ad ac- 
celtare. Per l'interno si continua a par- 
lare, noti stjpiamo con quale fonda- 
mento, dell'on. Cocco-Ortu. E crediamo 
che, mori coriferma anchè la notizia 
della nomina dell'on. Bonicci al segre- 
tariato generale della giustizia. 


La Gazzetla' Ufficiale pubblica sta- 
sera le demissioni degli antichi ministri 
e le nomine dei nuovi, che sono inte 
ramente conformi a quelle da noi dato 
negli scorsi giorni. Rimano confermato 
che lV'inferin dell'agricoltura è affidato 
all'on. Cairoli e quello della marina al- 
l'on. generale Bonelli. 

Così il decreto col quale furono ac- 
cettato Jo domissioni dei precedenti mi- 
nistri, come quelti dî romina del nuoro 
ministoro, portano la data d'ieri, 14. 


Il Diritto dî questa sera, contrariamente 
allo asserzioni della Riforma, conforma 
0 con decreti del 43 corrente furono uo- 
| minati sonatori del Megno gli ox-ministr 
Mezzanotto © Maiorana-Calataliano. 


N nuovo ministero e la Camera 


Là costituzione del nuovo gabinetto 
rende vacante un seggio di vice-pro- 
sidento della Camera, che era coperto 
dall’on, Villa, ed il posto di presidente 
della Commissione generale del bilancio 
al quale era stato eletto, nel maggio, 
l'on. Cai 

Senato del Regno 

Il Sonato è convocato în pubblica seduta 
per giovedi, 47 corrento, allo ore 3 pome- 
ridiano. 

Ordine del giorno: 

Comunicazioni del gorerno. 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 

dell OPINIONE 

Napoli, 15 luglio, — L'ispettore di 
pubblica sicurezza De Rogatis, il quale 
aveva tentato, giorni sono, di uccidersi 
segatidesi con un rasoio la gola, era 
quasi guarito. Ma stamane si è preci- 
pitato nol coriilo dol palazzo Derosa ri- 
manendo cadavere. 

— La questura, procelendo all'arre- 
sto di un tale Nocera affigliato a una 
associazione di truffatori, rinvenne pa- 
recchie cartelle tunisina falsificato. 


1 fuori del principe imperiale 


avuto luogo , come già abbiamo 


+ il 12, a Chislehurat, Tutta, la 


tutta l'Inghilterra. Salvo l'ambasciatore di 
Francia a Londra , tutto il corpo diploma- 
tico;-quale in uniforme, quale in abito ci- 
vile, volle' intervenire a quella funabro co- 
fisionia. La famiglia reslo la regina © i 
principi © lo principesse, acerebbero la s0- 


Pausa e el:è riferito! dal Figaro: « Allo 
"40 picoeds' un rando, movimento fra i rag- 
‘guanduvoli . personaggi presenti. Una vettura 
“ni ferma davanti ‘al vestibolo ; è il principe 


firincipo Napoleo 
cordone della Legion d'onore. Egli entra 
nella villa, salutato col più grand 
Gli. «iv sollevano dinnanzi i drop 


principe imporiale l'acqua benedetta. Questo 
alto così semplice produco una commozione, 
le cui cause no spiegarsi, Il prin 
salono a sinistra, 

pa è Carlo, 


'dioza' di Mouchy, occ 
« Un'altra commozione sorgo nell'assom- 


di Connatsht, tutti e tre 
fn grande aniforme. Il prinolpo di Galles 


porta la divisa, di colonnello generale degli 
pa 0 della corona d'la 
'gbilterra porta it gran condon 
della Legion d'onore, Una 
fucg "là. prinoipossa di Galles... Alle 
iecl e mozzo precise ceco la regina Vit- 
toria colta principessa Beatrice, accompa- 
‘mala da-lord Sidney, lord ciambellano. La 
‘regina in grande lutto, e la principessa 
Beatrice r'inginocchisno davanti al feretro, 
wi depongono delle corone e pregano. Il 
riso della sprineipbasa Beatrice è bagnato di 
Îagrimio. Su Mscstà, le principesse sue fi- 
fo o la su 
dos peambiano co, principe, Najloono del 
‘aluti, la cui cordialità ‘è molto notata. » 


1 Eeoò ora ll ruso 

idalla regina d'Inghilterra: al 
Eugenia durante il funoralo ‘che 
fiaì Gautoîe: 

« La camera dell'imperatrice è immersa 
ji una completa oscurità. Nel mousento in 
Sol vi entita la regina, la porera wadro vor- 
rebbe alzarsi; ma cssa_ ricade annichilita 


sul suo seggiolona. Allora, a tastoni, la re- 
gina Vittoria si avvicina al seggiolone del- 
l'imperatrice e senza poter pronunziare una 
parola, con atlo sublimo , apro le brao- 

0 trae sopra il suo potto.il' capo del- 


ai svincola da questo abbrao- 
to o muto. Fuori dalla camera 
dell'imperatrico l'accompagnano la duchessa 
‘di Mouchy e la viscontessa Aguado. » 
DISORDINI A_LIONE 

Si logge nol Salut Public di Lione, 42 
luglio: 

« Oggi, a mezzogio 
| nella chiosa di Saint-} 
nebrs por il principo 
chiesa era piena di foi 
Vi si ossa 
devoli, antichi deputati, magistrati, uff- 
ciali, molti operai, contadini e non poche 
signore. Terminata la mossa, gli astanti 
uscirono, Avyenno allora qualche 
che una polizia hen organizza 
potuto reprimere sino dal principio, Alcuni 
giovani insultarono lo porsono che furono 
primo a uscira dalla chiesa; si feco un as- 
sombramento; vi furono scambi di parole 
vive; la discussione prese subito un carat- 
tero' minaccioso; si grido: « Vivano gli 
Zulu! 

« Fu ancho osservato che duo redattori 
del Petit Lyonnais serivevano, con oston= 


è stato colehrato 


altorco tra qi 
Questi alterohi 

sopra tutti i pui 

0 nella via Centralo. In molti luoghi 
zarono i bastoni. La mischia si dilatò 

più allorchè alcuni risposero col grido di 
< Viva l'imperatoro ! » al grido di « Vi- 
vano gli Zulu! Viva la repubblica! Al» 
basso i preti! » 

L'ordino si è ristabilito in fine, ma 
lentamente. Noi non esitlamo, pos 
nostra, a far ris 
questo deplor 
polizia. » 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Washingtom, ii. — 1 Comitato sa- 
nitario sta. prendondo alcuno misuro per 
impediro la propagazione della febbre gialla. 

A Memfi avvennero due nuovi casi di fel 
bro gialla 

A Gharleston 15 persone morirono d'inso» 
lazione. 

Lemdra, 14. — Il Congresso lelogra- 
fico approvò la mozione del delegato 
liano, la qualo stabilisco una tassa per pa- 

a tutta la Jinca percorsa, senta con- 
ed un minimo per il numero 
dello parole. 

Ramdra, {i — Alla Camora dei Co- 
Bourks nega cho la Russia al 
ione di marciare sopra Merw. 

Alla Camera dei Lordi, lord Satishuey. 


un solo soldato 
russo; che il rimanento delle truppe russe, 
che sono ancora all'ovest. del Pruth, si ri- 
tira rapidamente verso il porto d'imbarco 
0 che i russi sgombrarono complotamente 
Filippopoli e marciano sopra Varna e 
Burgas. 

Il ministro credo che i russi abbandone- 

jnno il territorio all'ovest del Prutt entro 
fl termino fissato. 


Ù 
ritorio al sud 
votazione. 

Viemma, ii. — Il ministro Stremayr 
fu eletto deputato dai grandi proprietari 
della Bucovina. 

Meriimo, fi. — Il Monitore dell'im- 
pero pubblica la nomina del ministro del 
lavori pubblici, Maybach, a capo del di- 
partimento, dell'impero por l'amministea- 
zione delle strade ferrate, la nomina di 
Hafmanmia ministro del commercio, i de- 
oreti che accettana Je dimissioni di Falk e 
di Friedenthal, lasciando loro il titolo ed 

grado di ministri di Stato, © le nomine 
di Pultkammer a ministro dei culti © di 
Lucius gricoltura. 

Madrid, 14. — Dopo i discorsi di Ss 
gasta, Canovas e Martino Campos, la Ca- 
mera approvò con 247 voti contro 44 la 

posta al messaggio realo. 

Muearest, 15. — La quistione degli 
israeliti non ha fatto ancora un solo passo 
verso una soluzione, 

Con epeli, 15. — Izzet pascià 
fu nominato governatore di Tripoli, in luogo 

Malimud Damat che ritornerà a Costan- 


) Pruth, è respinta senza 


ell, 13. — Lo truppe russo 
sono partite oggi. 
temdra, 15. — Lo Stanitard anunzia 
10 la Bolivia accordò patenti - di marca 
contro le navi recanti. bandi 
le merci chileno sotto bandiera neutra 


ULTIMI DISPACCI 


Versaliten, 15. — Gli Uffici del Se 
nato elessero Ja Commissione incaricata di 
osaminane i progetti di Ferry. 

La Commissione rimaso composta di cin- 
que membri contrari al progelto « quattro 
favonuvali. 

I voti caessi rapprosentan:: 430 contro 
è 123 in favore. 

Wadaington, sostenendo il progetto Ferry, 

la libertà dei padri di famielia sia 

inacciata ; diaso che il governo vollo col- 
piro una società che si mostrò sempre no- 
mica dei governi, il cui insegnamento è la 
ione delle iduo modorno, o che rischia 
lividero la sooietà franceso in duo campi 


dicando che la logge 

ha lo, scopo di sopprimoro questo insegna- 
Versalites, 15. — La Camera dei de- 
putati, malgrado l' opiniono del miuiatro 
dell'interno, respiose articolo 5* della leggo 


sul ritorno dello Camero a Parigi, come è 
stato votato dal Senato, cd approvò l'arti- 
colo 5° che conferisce i. presidontidelle 
ritto di domandare direttamente 
la pubblica forza. 
eda, 15. — A Momfi, dopo do- 


15. — La Camera lia volato a 
grando maggioranza la risposta al discorso 
della Corona. 

Lo ultime sedute furono mollo animato 
Dopo un eloquente discorso di Castel: 
e di altri dell'opposizione in senso gover 
nativo, Martos, îl collega di Ruiz Zorilla, 
foce un discorso abile, ma molto appassio- 

nato, in senso rivoluzionario. 

Il presidnte del Consiglio generalo Mar- 
inez Campos, il ministro dell'interno Si 
vela 0 Canovas hanno risposto cloquen- 
tsmente, dicendo cho il guserav susten 

tutte lo libertà compatibi 


gli sforzi dei partiti repubblicani © rivolue 

ri, rammentando i tristi fatti di Car- 
tagona o la guorra di Cuba, pacificata 
morcò la politica liberale del generale Mare 
tinez Campos. 

Madrid, 15. — Lo Cortes finiranno la 
prima parto della luro. sessione il 25 hu- 
glio, votando lo leggi per lo costruzioni 
forroviario della Galizia © dello Asturie © 
approvando il bilancio. 

È probabile cho le Cortes si riuniscano 
nuovamento alla fino di ottobre, s0 acqu 
stasse fondamento la notizia del 
del re. 

Non è voro che Sua Macstà 

iaggio in Francia, Germania 
ad Austria, Chiuso il Parlamento, Soa Ma 
stà andrà nelle provincio dol nord: 
sta occasiono cassorà lo stato d'assedio nello 
provincio basche, che esisto fino dalla fino 
della guerra carlista. 
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